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lava arreca: 

Cosi al Patio Popolare 
Come presidio di progresso nell'ordine 
. E° veramente significante e profon- 

«damente confortante constatare il suf- 
fragio di riconoseimento della bontà del 
programma del Partito Popolare ehe 
viene da nomi, retti e autorevoli ehe 
hanno vissuto e agito fuori dell'orbita 
del partito stesso e che perciò lo hanno 
potuto quindi giudicare con la maggior 
obbiettività e serenità. 

L'on. Reggio, deputato uscente 
Genova, che fin dal gennaio scorso, ade- 
rendo al partito, esprimeva, eon una 
lettera la sna «più viva simpatia per il 
programma popolare del partito, nella 
fitucia che esso valga a riunire i Sen- 
timenti ci italianità ucii’orbita delle 1- 
stituzioni ehe Gi reggono on quelli det- 

tati da convingioni religiose cattoliche 
sinceramente ed apertamente professa- 
te» scrive ora una nuova lettera per 

fissare nettamente la sua posizione nel 
‘partito come candidato e come deputa- 
to se le urne gli saranno favorevoli. 

In questa sua l’on. Reggio dichiara 
di essere entrato, tino dal gennaio, nel 
‘Partito Popolare avendo egli avuto 
«ehiara la percezione che, dopo gli e- 
venti ehe hanno seouvolto il mondo ne- 
gli ultimi cinque anni, dopo i sacrifici, 
le privazioni, gli eroismi che il popolo 
ci ha dati, la mentalità dei dirigenti 
delle Nazioni doveva mutarsi, e dal po- 
polo doveva sorgere una estrinsecazio- 
re limpida di volontà per la costituzio- 
ne della rappresentanza politiea nazio- 

male. 

qHo sentffo, continua l’on. Reggio, 
ehe detti partiti dovevano riformarsi e 
fondersi nella massa popolare, assor- 
bendo da questa lo spirito nuovo dî e- 

| woluzione e portando in essà quello di 
mono che vi era negli antiehi ideali e 
nelle antiche tendenze. 

«Per il popolo bisognava secondare 
tin movimento di progresso e di ascen- 
zione intellettuale, morale ed economi- 

«8. Ma non avendo dimenticato le mie 
origini politiebe, e sopratutto non aven- 
do dimenticato che all’elevazione delle 
«lassi proletarie hisognava giungere 
per una collaborazione di elasse, non 

| pet UnA lotta di elasse; non avendo di- 
mentictato che alla vorghesia cosciente 
arg aneora riservato un compito effl. 
cace, PUTChè essa avesse saputo, forte 
delle sue benemerenze patriottiche pas- 
sate, purgarsi da tutti gli egoismi e da 
tutte le ambiguità: non avendo dimen- 
ticato che la fede Feligiosa e la forte 
organizzazione eattolica che aveva par- 
tecipato alla Querra von abnegazione 
sincera, doveva assolvere un granda 
compito di pacificazione Sociale, am- 
mo-endo il rieco a non chiudersi nel 
suo egoismo di classe, temperando nel 
povero .i desiderii smodati di rivendi- 
cazioni e guadagn!, affratellando capi- 

tale e lavoro, per cOnSeSUlle quello che 
solo può salvarci: la proci — e 
tutto questo avendo trovato nel pro. 
gramma del Partito Popolare Italia, io 
vi aveva aderito con la più grande sin. 

cerità... | 
cla mia situazione di apprezzamento 

politico oggi non è mutata, sono TIma- 
sto nella tendenza più moderata che mi 
vien» dal Partito Liberale dal quale 
privengo e che io truvo ancora 0ggì 

nel prog:emma del Partito Popolare. 
«In queste conaizioni io non posso 

che confermare nel modo più esplicito 

la mia del 27 gennaio 1919, che intendo 

‘di adesione al programma del Partito 
Popolare, ma non posso vincolare mag- 
giormente la }ibertà di azione politica 
per quanto dal programma possa’ esor- 

bitare € per quanto una tendenza e- 
"stremista eventualmente numericamen- 
te prevalente possa esigere da coloro 
‘che ha eletti come suoi rappresentanti. 

«Biecome lo eredo fermamente oggi 
che anche la tendenza di sinistra vada 
‘assumendo, !® grande maggioranza, 
nin attegiamente conforme alle ideali- 
tà del progrfàM"a, pur con la riserva 

‘ suesposta, non esito a portare\il contri- 
huto mio al trionto di un giovane par- 
tito che può fare tanto bene alla Pa- 

- tria nostra». dA 

Sntimazione alla Germania 
per L'entrata da vigore del Îrattata di pace 

PARIGI, 1. — Il Consiglio Supremo 
‘ ha degiso di inviare una nota al gover- 
no tedesco per ‘invitarlo ad Inviare a 

Parigi entro un breve termine 1 delega. 
ti per regolare coni rappresentanti al. 
leati e con lo Stato Maggiore Interal. 
leato le modalità dell’entrata in vigore. 
del trattata, avvertendolo che i delega- 

ti. prima dell’entrata in vigore del trat- 

tato, dovranno firmare un protocollo ri- 

cuardante la mancata esecuzione di al- 
cune clausole dell'armistizio. Il Consi- 
glio tornerà a riunirsi nel pomeriggio. 
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»Le inserzioni. sisricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 
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L'eroica Udine 
ricordata da Diaz a Londra 

in un solenne diseorso 

LONDRA, 30 (ritardato). — Questa 
sera la colonia italiana in un banchet- 
to di 300 coperti è cumulato in una sola 
festa il prossimo genetliaco di Re Vit- 
torio e le onoranze al Generale Diaz. 
La riunione ha avuto luogo nello spa- 
zioso salone restaurant Princes per ini- 
ziativa della Camera di Commercio ita- 
liana e sotto gli auspici dell’Ambascia- 
tore e del console generale. Vi erano 
rappresentate tutte le categorie della 
colonia. 

Dopo aver brindato fra grandi entu- 
slastici applausi prima al Re d’Italia 
e poi al Re d’Inghilterra, l’ambasciato- 
re Marchese Imperiali ha spiegato il 
duplice magnifico significato della festa 
accomunante il Re ed .il soldato vinci. 
tore della battaglia di Vittorio Veneto. 
..L'oratore ha fatto quindi l’elogio del- 
la colonia londinese che durante la 
guerra non è stata seconda a nessuna 
per provvedere ad opere di sollievo per 
i soldati e per la loro famiglia. L’am- 
basciatore ha poi brindato alla salute 
del generale Diaz verso il quale deve 
andare in questi giorni la riconoscenza 
degli italiani. La fine del discorso del 
Marchese Imperiali è stata accolta da 
usa ovazione naturalmente entusiasti. 
ca durata parecchi minuti. Tutti sono 
sorti gridando: «viva l’Italia! Viva 

Diaz!» ci 
Dop. un patriottico discorso del pre- 

sidente della Camera di Commercio si- 
gnor Campoi, salutante anch'egli il vin- 
citore delle 2 gloriose battaglie del Pia- 
ve ha preso la parola il Generale Diaz 
il quale si è dichiarato commosso nel 
constatare gli onori che tutti i presenti 
rendono ai soldati d’Italia, © 

Ciò ha detto al suo cuore di soldato 
che tutti sono coscienti di quanto si de- 
ve dare all’Italia, E’ per questa unio- 
ne degli animi, ha proseguito il genera- 
Diaz, che noi vincemmo forgiando una 
spada la cui punta era rivolta al nemi- 
co, ma la cui impugnatura era nel euo- 
re di ogni îtliano. In questi giorni di 
allegrezza non debbono esser dimenti- 
cati i nostri morti, i nostri feriti, i no- 

  

stri mutilati nè li dovremo mai dimen- 
ticare se vogliamo esser grandi I nostri 
soldati erano, furono eroi, molti erano 
dei fanciulli mu non hanno vacillato 
mai, sono morti gridando al nemico: 
«Non si passa». Sono andati al fuoco 
con i fucili e con i cannoni infiorati co- 

me ad una festa, 
Città invase come Conegliano, Fel- 

tre ed Udine non hanno atteso ad es- 
sere liberate; sonv insorte armate ed 
hanno affrettato la fuga nemica ed es- 
se debbono essere inscritte nell’albo 
d’oro del patriottismo italiano. 

Quindi il generale Diaz ha detto 
quanta riconoscenza gli italiani debbo- 
ro alla loro marina 1a quale non ebbe la 
soddisfazione di sconfiggere il nemico 
in una grande battaglia ma che dopo 
aver sostenuto contro di esso una lun- 
‘8a ineessante ammirevole lotta lo 
costrinse a portare le sue navi nel por- 
to di quella Venezia sulla quale si ap- 
PUntavano le cupidigie austriache. 

 Yenerale Diaz ha poi ricordato che 
0881 30 ottobre è l'anniversario della 
venuta dei plenipotenziari nemici al 
quartier generale italiano per doman- 

Quell’armistizio che fu loro im- 
posto, ed ha eselamato: I Nostri confi- 
ni SONO Oggi sicuri ‘al nord e verso 0- 
riente.L avvenire è con noi, 

Uno scroscio di applausi e grida: 
Viva Fiume! hanno accolto queste pa- 
role. 

Il Generale Diaz ha quindi ricorda- 
to la sua Vista con il Re Vittorio a 
Trento e ® Trieste Appena liberate ed 

ha concluso ripetendo fra il generale 
entusiasmo le prime parole del bollet- 
tino della vittoria. Il Generale Radcliff 
capo della Missione Inglese al quartier 
generale italiano ha vantato il came- 
ratismo delle armi italiane riscuotendo 
interminabili applausi. 

Lo otto ore di lavoro în Olanda 
L'ATA,1.— La prima camera ha ap. 

‘provato ‘all’unanimità il progetto” di 
legge relativo alla giornata al lavoro 
di otto ore; alla settimana di 45 ore. 

ricevuto dal Re 
a Londra 

LONDRA, 81. -— Lo Scià di Persia 

è giunto alla stazione di Victoria ed è 
stato ricevuto dal Re, dal Principe di, 
Connaught, dal primo ministro Lloyd 
George e dai ministri. Il Re e lo Scia si 
sono recati al Bukingham Palace accla- 
matissimi dalla popolazione. 

Lo Scia 

CRITERI DIR dint a inten orontirennic o TE P-___——> leer cene cstenrare Ditelo 0 enne Suore ero. VetTh 

Î 

FANTONI dottor cav. uff. LUCIANO, 
avvocato, di Gemona. {{_...} 

PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere 
generale a riposo, di Agordo 
(Belluno) i 

AGNOLA DOMENICO,..coniadino ex 
_ combattente, di San Daniele del 

°. Friuli. Bi; cd 
BIAVASCHI prof. avv. G. BATTA, 

libero docente d’ Università, di 

Udine. peo" a 
CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av- 

vocato,di Bel'uno. I 

GALLETTO avvocato BORTOLO, or- 
ganizzatore, ex combattente, di 
Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
di Cividale. | O 

PANTE COSTANTINO, falegname, 
Lamon (Feltre). ! 

PAOLONI GIOVANNI, muratore or- 
ganiizzatore! di Tarcento. 

  

È, 

di 

   MZz E cis, 

ROSA dottor ITALO, professore, di 
Padova. 

  

La Gi dei candidati; 

““ttet-mor-ovest. dal principiev.dell’0 feta 
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ar ha a 
1 no 

la per timore di urtare contro Î'esei- 
smo cieco delle classi rieche'imponenda » 

z «È 

«quell’espropriaszione che, sola, potrebbe 
saldare il eredito della Nazione e #- 
eohdurre i'economia ad un equilibrie 
sano, Alls misure radicali si sostitui- 
scono palliativi inadeguati nei loro ef- 
fetti ed irritanti nella joro applieazie- 
ne; tasse sui consumi, sulla produzio- 

‘ REVAIL:I. — Un comtificato del 
gran Quartier Generale di Jubenieh di- 
cé : Il wontrattaceo bolscevico ad ovest 
Krasridié Selo'è tonsiderato corte com- 
pletamente fallito. Abbiamo ripreso la 
offensivi@a abbiano oceupato l’impor- 

    

  

   

      

    

    

    

    

   

  

‘tante toG&lità di Assotskoieta seieliilo- ne .e sugii scambi, ehe appaiono — € 
metri ad ‘ovest di Krasnoié. :Ci sita. sono — vessatorie ed ingiuste, come 
” ; vii x - è Z IM a el PR 

impadroniti di Krasnole Selb è di 200 LI iQquelle ehe colpiscono la massa popola- 
prigionieri. La mostra avanzata eo ite meno abbiente ed ineeppano l’atti- 
nua. Allfala:destra, a sud di Tzarsi@. vità economicg del paese. 

Tavlo vsk: la AZIONE O TA VaTIa toe «Insomma le istituzioni monarchiehe- 
totale dei prigionieri fatti dall'eseredi 

ari mentari non hanno saputo nè eon- 

Servare la pace, nè fare la guerra, nè 
ptilizzare la vittoria, nè mantenere l’or- 
dine nuovo, hè risolvere i problemi eeo- 
nomiei e finanziari urgent: 
impotenza, l’ineapacità, l’imbecillità, la 
grettezza, l'egoismo; ecéo che cosa han- 
no saputo asurimere ie istituzioni mo- 
narchiche parlamentari italiane nell’o- 
ra storica ehe attraversavamo. 

    

siva 11 ottobre? supera i 30 mila no- 
mini. Nondimeno: i bolscevichi dispon- 
vono contro il generale Jubenieh di un 
esercito due volte più numeroso. 

Rolciak corca un'intesa con la Fintanla 
ELSINGFORS, 1. Il. generale 

Stepnow, rappresentante .dell’ammira- 
glio Kolciak, è giunto: per conferire 
con le autorità filandesi, 

Iudenich in ritirata 

  

i i 
dti e 

Le liete. impressioni di Diaz 
LONDEA.;1 > Prima di paruss 

Londra ‘alla volta dell’Italia il genera- 
le Diaz ha ricevuto il corrispondente 
dell’« Agenzia Stefani» al quale ha e- 
spresso la sua «alta soddisfazione pe» 
le accoglienze ricevute nella Metropo- 
lî britanniea durante la settimana della 
sua permanenza. « Venendo in Inghil- 

terra — ha detto il generale Diaz — 
mi attendevo liete cordiali accoglienze 
in relazione all’onore che mi si è vo- 
luto tributare quale rappresentante 
dell’Esercito italiano eol conferirmi la 
cittadinanza della eittà di Londra e edll 
farmi. in dono una spada d’onore ma 
non potevo immaginare ehe queste ona= 
ranze dovessero assumere tanta cordîa- 
lità, tanta varietà e tanta estensione 
da assurgere all’importanza di sponta- 
rea e vera soddisfazione di simpatia @ | 
di affetto non soltanto verso di me @ 
verso l’Esereito, ma verso il nostro Pas: | 
se. In ogni cireostanza, in ogni elastie 
di persone, dal Re che mi ha volute am 
mettere nel cerchio più intimo e ristret- 
to della sua famiglia, ai grandi digni- 
tari dello stato finp alla più modesta 

HELSINGFORS,%1. — Un dispaccio 
da Reval ai giornali dice. che giovedì 
;le truppe di Judenich hanno sgombrato 

3atchina, 

  

| fascisli proclamano fa bancarotta 
della Monarchia 

e vogliono la Costituente 

«Il Fascio.» organo dei «fasci ita- 
liani di combattmiento » sotto il titolo : 
« ba banearotta della Monarchia » pub- 
blica il seguente articolette di Alceste 
de Ambris che non deve sfuggire alla 
documentazione, essendo indice di una 
situazione da rilevare: 1 

Più si esamina la situazione politica 
sociale italiana — dice « Il Faseio » — 
e più appare evidente il fallimetito del- 
le istituzioni che ci reggono. Esse han- 
no mancato completamente al dovete 
storico. Non hanno mai saputo, in nes- 
sun caso e da nessun’ punto di vista, 
mettersi all'altezza del momento. 

I gravi problemi dell’ora vitali per 

7. e 

TONO comm. PIETRO, 
Este. 

circa» 

Bethmann 

davanti alla Commissione d'inchiesta 
BASILEA, 81. — Si ha in Berlino: 

Funziona a Berlino una Vonuinissiv- 
ne d’inchiesta parlamentare sulla r. 
sponsabilità della guerra. U'è una sot- 
tocommissione che  inquis:st» sulin 

mancata conclusione della pass a tes 

po opportuno. Questa ha riprese dom 

i suoi lavori ascoltando la d3ipasiziene 
dell’ex-cancelliere Bethmaan soiweg 

La seduta è stata aperta aile ore 
10,30 dal presidente Martmupb. Dopo 

la prestazione del giuramen:» da parte 
di Bethmann il presidente sli ha 11vol- 
to le segueati domande: 

« Per quali motivi l’offerta di pace 

del 1.0 dicembre fu avanzata dalla 

Germania allorchè dalla Germania stes- 
sa era stata sollecitata un’azione paci- 
fica da parte del presidente Wilson — 
azione che era attesa con certezza al 
più tardi per la fine di dicembre ? 

Per quali motivi le condizioni con- 

crete di pace non furono trasmesse al 
presidente Wilson ? 

nen nice mie co 

Per quali motivi la direzione politi- 
ca dell’Impero non persegli quella azio- 
ne pacifica che la essa stessa era stata 
suggerita ‘invece dette il proprio as- 
sentimento alla guerra sottomarina ad 
oltranza ?» 

Bethmann, seduto sul banco dei testi- 
.moni, di fronte al presidente, rispon- 

de lungamente alle questioni poste.\Sul- 
la prima qustione egli conelude \dicen- 
do che per l'ufficio centrale di. Berlino 
era dubbio se ilepasso di Wilson per la 
‘pace avrebbe avuto luogo e sarebbe 
Stato quando la situazione militare era 
ancora favorevole, perciò l’ufficio cen- 
trale, per non lasciarsi sfuggire il mo- 
mento. militare favorevole per iniziare 
Un'azione pubblica. coll’Intesa, venne 
Nella decisione di fare una piccola of- 
ferta di pace. 

Relativamente alla seconda questio- 
ne Bethmann dichiara che una doman- 
da concreta per ottenere una comuni- 
cazione delle eondizioni di pace venne 
avanzata soltanto durante gli ultimi 
tempi che precedettero la rottura del- 
le relazioni con }' America. nh 
Bethmann paxla poi lungamente del 

la guerra sottomarina. « La direzione 
n 

  

materia 

industriale, di 

  nina 

  

cene pre pinco 

suprema dell’esercito — egli dice — in- 
coraggiò con assoluta fermezza la guer- 
ra sottomarina ed un’immensa parte 
del popolo segni il comando supremo. 

Bethmann conclude con voce ferma di- 
cendo che la maggioranza del popolo 

tedesco e la sua legale rappresentanza 

vollero che le idee della direzione mi- 
litare prevalessero e che preiò soltan- 
to un uomo ch avesse posseduto l’auto- 
rità di un Bismarck avrebbe potuto 
imporre la sua volontà.’ 

La seduta è quindi rinviata al po- 
meriggio. 

  

E socialisti ‘battuti 
nel Cantone di Berna 

BERNA, 1. — Nelle elezioni per il 
Consiglio Nazionale del cantone di Ber- 

na il nuovo partito dei contadini e de- 
gli artigiani borghesi ha ottenuto se- 
dici seggi mentre il partito socialista 
ne ha ottenuti 9. Robert Grima promo- 

tore dello sciopero generale e Reinhard, 
presidente del Consiglio Centrale del 
partito socialista, non sono stati eletti. 
Anehe Charmer non è riuscito eletto. 

+ ++ arte +e 

| Reali dol Belpio tornano in Europa 
WASHINETCGN, 1. — Re Alberto 

del Belgio col seguito si è imbarcato 
a bordo del «George Washington», il 
quale ha tolto l'ancora alle ore 13. di- 
retto nel Belgio. Il re è stato salutato 
al suo imbarco dall’ambasciatore Whi- 
tlosk. i 

\ pian 

I: Rolscovichi affascano: risoluti 
| REVAL, 31 (rit.). — Un comunicato 

del Gran Quartier Generale dice : Il ne- 
mico che ha ammassato grandi forze 
bella costiera contrattacca furiosamen- 
te nel settore di Krasnoie Selo, Sulla 
rostra ala sinistra il nemico fa grandi 
sforzi sulla strada da Strolm a Peter- 
hoff verso sud allo scopo di sboceare 

sulle linee da Gatchina verso ovest a 
costringerei alla ritirata. Alla nostra 
estrema ala sinistra gli attacchi bolsce- 
vichi sono stati respinti con l’aiuto del- 
le truppe estoni. 

il presente e per l'avvenire della» na- 
zione, sono stati lasciati insoluti, o so- 
‘no stati risolti nel modo peggiore dalla 
monarchia parlamentare. 

Riepiloghiamo. 

Lo stato italiano rss ha saputo con- 
servare ad ogni eneto ja pace — tome 
volevano i socialisti nfficiali, i giolittia- 
Ni ed i clericali; — ma in compenso non 
ha saputo neppure iare la guerra — eo- 
me era nell’interesse della nazione. T 
volumi. della Commissione d'’inchiesta 
per Caporetto doeumentano in maniera 
deeisiva l’impreparazione tecnica e mo- 
rale degli organi destinati alla difesa 
militare dell Tialia, la spaventosa in- 
stiffieienza e tostinats incavacità loro. 
Soltanto un eoncorso fortuito di circo- 
stanze quasi miracolose — e più di tut- 
to le spontanee energie suscitate nel 
vopolo nostro dalla visione tragica di 
Caporetto — hannò potuto salvare il 
paese da ur: disastro totale e definitivo. 

Vinta lag uerra, gli uomini rappre- 
sentativi dette attuali istituzioni — da 
Sormine a Tittoni, da Orlando a Nitti 
— hanno fatto il possibile per svaluta- 
re la vittoria nostra e per procurarci 
delle tmiliazioni in corrispettivo degli 
enormi sacrifici sopportati. Davanti al- 
la Conferenza della pace non hanno sa- 
nuto essere nè difensori di una tesi su- 
periore e pura di giustizia internazio- 
nale, nè tutelatori abili e vigorosi de- 

gli specifici interessi italiani. Come ri- 
snltano s’è avuto che l’Italia passa per 
essere una nazione imperialista. men- 
tre non ha racecito cre le brieciole 7 
banchetto. 

‘Per ultimo spregi, si verifica ora Îl 
riegenerato riconoscimento déi più evi. 
enti dimtti nazionali italiani, come per 
Fiume. 4 

in fatto dì politica interna e sociale 
— pur volendo trascurare le incon. 
gruenze, le debolezze, le viltà che con- 
tribuirone grandemente al disastro di 
Caporetto —/vediamo che le istituzioni 
non sono capaci nè di mantenere l’or. 
dine antigo, come intendono i conser- 
vatori, nè di affermare un ordine nuo- 
vo. Si ondeggia, fra la coazione bestiale 
e demogogia più ribalda, perchè \più. 
insineera. Si hanno tutti i danni di una 
fase rivoluzionaria, senza averne i van- 
taggi. con l’impeto delle forze vera- 
mente parassitarie: la plutocrazia da 
un lato e la camorra dei politicanti dal- 

l’altro. 
Infine ‘siamo davanti ad una situa- 

zione finanziaria spaventosa senza che 
lo Stato monarchieo-parlamentare ab- 
bia il enraggio e la capacità di risolver- 

individualità che ho potuto avvicinare 
in questi giorni io non ho trovato ela 
Simpatia profonda ed affetto sincere 
verso l’Italia ed ognuno ha tenuto & 

com 
tutta la possibile delicatezza, con È 

compatibile con il 
temperamento britannico. Poichè colle 

manifestarmi questi sentimenti 

massima effusione 

più solenni cerimonie alle quali ho par- 
tecipato ho sentito un caldo alito dè 
cordiale amicizia prevalere sulla misu- 
rata compostezza internazionale. Que- 
sta nota può essere riportata in tutti i 
discorsi che nelle varie circostanze sa- 
no stati pronunciati come pure in tutti 
i colloqui privati che io ho avuti e la- 
scierà una eco indimenticabile nell’a- 
nimo miò. Dove lio riaffermata e raffor- 
zata la persuasione che, malgrado e- 
eventuali e possibili passeggere diff 
coltà, Inghilterra e Italia sono' indisso- 
lubilmente strette fra di loro non sol. 

tanto da convenienze politiche ed eeo- 
nomiehe, ma da qualche cosa di più 
‘orte ancora: da un vivo sentimento di 
reciproca amicizia accresciuta attra- 
verso i secoli, proNata in molteplici ce- 
easioni, destinta. ad acerescersi ad in- 
tensificarsi nel futuro in modo da di- 
venir fra le più salde garanzie della 
stabilità e della dace europea ». 

Teri il generale Diaz è stato insignito 
dal titolo di dottore dell’Università di 
Cambridge. i 

Al sno arrivo a Dover è stato rîceva- 
to dal generale di brigata | Yekenzei & | 
Aal Sindaco della città. Diaz sì è poscia, 
imbarcato a bordo del caeciatorpedìi- 

otto, 

  

0100 __—_ 

Germania ed Austria 

ammesse nell: conferenza internazionale 
del lavero 

WASHINGTON, 1. — La conferen- . 
za internazionale del lavoro ha delibe- 

rato la ammissione della Germania e 
dell’Austria con 71 voti contro 1. Al- 

fonso Salaher .e Mayor des Planches 

hanno appoggiato l'ammissione dichia- 
rando che era mipossibile escludere dal- 
la Conferenza del lavoro nazioni indu- 
striali. con 80 milioni di abitanti. 
gruppo del Govérno ha designato Arne 
(Inghilterra) come candidato alla vice 
presidenza della conferenza. Il gruppo 
dei padroni ha designato Carlier (Bel-. 

il gruppo degli operai ha desi- — 
onato Jonhanx (Francia). isa 
"gio); 

niero. « Scarpe » che è partito verso le 

mo 

    

   

      

  

   

   

    

   
   

    

   

    

   

  

   

     
    
   

    

   

  

   
        

  

   
   

  

   

    
   
        
    
   

  

    

    
   

   

       

      

   

     

     

     
      

    

      

  



  

Da 

E° la festa vostra, o poveri. morti | 

in essa. traspare tutta ia. fragranza 
ideale di una salda dottrina che ispira 
le anime affaticate, che educa lo spi- 

‘ t0, the solleva; solleva le coscienze e 
te Spena per l’azzurro terso della fe- 
de, unico retaggio, unica via di lucè in 
thezzo ai meandri del mondo, unica lu- 
ee candida in mezzo alle foschie della 
umanità. 

I cimiteri 

altimo e p 

dove l’erba 

mi prima, all’ 

metropoli piene 

AT nffn i 4 sono affollati. Tutti, dallo 
di i aio         

   

le m 
wtici, dove l’uo: 21€ 

  

re, nella pietra e sul es: 
ne viffana di un inboro sopravvivente 
in chi rimane. Dolore 'che è un vuoto 
irrimediabile senza quella fede sincera 
ehe dal profondo delle fosse, grida a 
noi la diana della risurrezione. 

Le tombe e gli avelli sono eustoditi 
per l’occasione. Le zolle, vedove della 
“gramigna parassita che si arrampica 
‘alle croci arruginite e pene ‘olanti, sono 

piene di fiori, tanti fiori, tanti erisan- 
temi. 

Fiori freschi a, crisantemi che sfar- 
falleggiano coi loro oblunghi petali sot- 

to le gelide brinate e reclinano i boce- 
eioli gonfi sul gambo che appassiste. 

I ceri ardono consumandosigella not- 

te. Sembrano tante facelle stranamen- 
te irreQuiete protendentisi in alto verso 
l’azzurro stellato. 

E Dì, sopra quei tumuli, quelle rimos- 
se zolle, accorre il popolo cristiano per 
vivivere coi trapassati nelle memorie 
di ciò che fu, la vita dei cari estinti. 

Erra l’orfanella e la vedova di tumu- 

lo. in tumulo. Con la corona in mano 
prega la madre adagio, sommessamen- 
«te, si inginochia accanto ad una fossa 

@ piange. 

Il dolore dell'anima sua prorompe in 
singhiozzi e si unisce coì vincolo della 
prece al cadavere di sotterra trovando : 

balsamo in quella sola manifestazione, 
‘poichè è quella il solo mezzo. 

— Ma anche quest’anno in quanti cimi- 
teri crescerà indisturbata la gramigna 

e L'ortica, in € quanti cimiteri passeggerà 
indisturbato il ramarro e quanti tumî- 
li non avranno il contributo annuale di 

fiori,. l’olocausto. di piccole fiammelle 

tremolanti. 

Dalle bifore:spallate di innumeri.cam 
panili non uscirà il suono della. campa- 
ne squilanti. Silenzio, € lesolaz 7j0ne. 

La pazzia ,criminale dell’uomo. bel- 

va, si è ‘ntata barbaramente contro 

butto ardare il bene, qua- 

si credendo. di to.le macerie 

avv 
   I 

Giu ene pu Ò rico 

soprie sott 

ed.i calcmacci di tante chiese quella 
istintiva. manifestazione di fraternità 
all'ombra della. quale si educano 1 no- 

stri euori, 

Poveri morti dimenticati nei lontani 
cimiteri, sparsi trai massi ed i crepacci 
delle Alpi nevose, in mezzo ai ghiaieti 
o alla fanghigia acquitrinosa del fiu- 
me. sacrato alla storia. 

Poveri giovani baldi è fieri vi ricor- 

do in questi giorno è vi rivedo uniti 
eli uni agli altri; uniti nell’istesso po- 

sto dove avete offerto olocausto della 

vostra vita! 

Non ‘un fiore sui tumuli ‘vostri, non 

un cero. oa 

La mano bietosa ‘del «Fante» vi ha 
adagiato sotto le zolle putride vicino 
aì campi insanguinati e se non eresce- 

rà la rosa pere te dei giardini, sulla 

vostra ‘tomba il fiore bianeo della ri- 
conoscenza e della fede nei destini nuo- 

vi, alligna. 

Feconda la pianta dal vostro saeriì- 

ficio cresce e sboccierà domani i suoi 

fiori. 

Fi raccoglieranno, o poveri morti, 

vostri Sea le vostre spose, la Pa- 

tria pegno di iutto quello che di più 

grinde e di p 
vostra esistenza 

Ma tra il frastuono ‘delle umane cose 

gli interessi dei partiti che si con-. 

ua vicenda” il cammino assor- 

bendo energie e pensieri, la prece di 

tutti i credenti vi ricorda. 

Da mille e mille altari oggi per voi 

tutti per i morti di tutti 1 popoli, di 

tutte le razze sì eleva pio. e sincero il 

c requiem ). 

AI di sopra delle ancor fumanti boc- 

che di fuoco abbandonate per le zone 

mostre, al di sopra delle balonette în- / 

sanguinate. al di sopra insomma di 0- 

eni odio di 6gni crudeltà. sorvola il no- 

stro pensiero € sì tmisce a voi. 

Viviamo con voi le ansie che voi 

stessi avete toeple e viviamo le tante 

trepidazioni. E in questa santa fusione 

il credente La il suo spirito, e ri- 

 sonosciamolo che al mondo, sotto la ca. 

‘ducità delle umane cose, ue a rivi: 

vere segnacolo indistruttibile è quella 

feGe per la quale tutti noi abbiamo 

dombattoto quella fede con la quale 

voi siete morti! 
Garlo Liva. 

  

    

ha È 4 

ietk de si i bl: 

ihr a 

ntere 

2 Novembre 

1Ùù fecondo poteva dare al 

  

Ai contadini 
friulani. 

Contadini Friulani! 

Voi avete certamente osservato come 
nella lista del P. P. I fra i candidati 
appartenenti alle varie classi sociali vi 
sono inelusi diversi operai, uno dei qua- 
li anzi è un giuumo lavoratore. dei 
campi, 
   

  

      a Der ‘mani- 

nno fatto 
11 

e vga 

litica nella 

  

biamo su- 
zione psl- 

ca perchè ha maturato nelle mas- 
modo: rapidissimi 

della sovranità 
ima ET 

nh 4a : Crane ehe 

    

  

gpierra 

perata è stata uua vera riv 

cologie 

  

  

se. in 

CODCGEtTLo 

pr 

latente, «a 

ovava in esse solo 

i 
orlentame nto 

sala ” 3 
ciale gius.u, CS SIGULO, nella oni 

attua, non potrà fondarsi se non nel 
parteciLuzione diretta del popolo, 
go Veri LAS. 

quelli 

n 1- 

Voi sapetej per, esempio , che 
che finora hanno dominato nella 
tica parlar » italiana; pur presen- 
tandosi sotto vesti di colore diverso, 
appartenevano tutti ad una. sola clas- 
se: la classe dominante borghese. Ma 
per quanta buona volontà ci metta un 

deputato borghese esso nom può cono- 
fondo i bisogni, le sofferenze, 

le aspiuzioni del proletario e dell’ar- 
tigiano de. officina 0 dei campi. L'ani- 
ma del lavoratore non essere in- 

terpretata che dal lavoratore. Spesso av 
veniva poi che per un falso calcolo di 
interesse di classe il deputato borghese 

1en tare 

  

SGere.a 

può 

      

col nt va 1 legitimi interessi delle 
classi umili, entre rimaneva senza di- 
retti rappresei.vuuti l’altra grandissi 
ma parte del popolo. 

Si opponeva; è vero, alla possibilità 
d’uno stato di cose diverse la poca cul. 
tura duie masse. Ma è bene, dic 
mente oggi, n deve cercare il 
proprio orientamento; guardare a tra- 

‘Verso i DI@eragnIni dei vari partiti per 

CUL SIL 

   

vedere se vi è possibile scorgere la ba. 

se di un sano mnnovamento sociale po- 
litito ‘ed « eCONVINIGO, 

  

     

   

  

d 

       
     

      

ipa per : 
ì    A 81 % 

} re pe er noi i ni “del | Prioli iu 

gran parte piccoli ni "i, \c'è è poco 
  da stare allegri in caso di attuazione: 

‘avremmo una dittatura (sia pure di ca- 
rattere opposto a quella cui ho aceen- 

nato) con tutte Je sue funeste conse: 
guenze. 

TI P.2. I Invece col suo vasto e mo- 

derno programma sociale, is pira to 4 
principi di eristiana giustizia, si prepa- 
ra a ri po e l'ardua questione col 

DIOPREAAO, precisamente, la rappre 
liretta di tutte le classi.in tut- 

   

      

bi} i pubblici, e nei vari ordina- 
menti sociali. He conseguenze dell’at- 

tuazione dei programma popolare non 

potranno essere che queste : la partecipa 

  

zione di tutte Ie classi maturerà la coo- 
perazione necessaria alla massima pro- 
duzione pur il bene di tutti, che ci assi 
curerà la pace sociale da tutti deside- 
ata, che aafabbe; impossibile 

    

destin 1 mondo restano nel- 
d» Ina su classe di privile- 

  

CIA ti, 

Contadini Friulani! 

TIA E ie 
lug: no aderito al    
    

  

   

ni i in mancanza 
tato la candi- 

a nostra classe 
trascurata, la 

1.ne- 
i più 

a 1g urare 

   
  

“DLOLL sot 

datura a Tra 
Kia >      

   

prese entare 

1a pil 

    

    

     

    

noi e me glio dhe 

3, di rappre- 

Ì data: ‘Band È sia in Parla: 
to sia nelle altre assemblee poli- 

16 ARA: 

    

    

      

Friulani! 

Prima A aderire al partito Popolare 
voluto, riflettere, dai miei punti di 

vista di lavoratore dei campi, di ig 
lo pr a di i ex Seppia di 

È infine 

a quelic tiano per “sedere se 
questo programma rispondeva a queste 

e d 

  

mie qualità. Fate anche voi lo stesso: 

prima di votare una lista riflettente 
con tutta serenità, poi decidete. 

È NOS Spnito } SERERDE puier o per idee 
ora che vi si 

ta po sibilità ii ‘e. per le 

idee vostre e anche per gli interessi ‘ve- 

stri. Votate, quindi, per voi stessi 
l candidato Agnola Domenico, 

      

  

Per le onoranze 
ai Cadafi per la Patria 

Riceviamo dalla Cotomissione  Co- 

munale per le onoranze ai caduti per 

la Patria il seguente Ordine del giorno: 
« La Commissione Comunale per le 

onoranze ai Caduti per la Patria; af- 
fermato: il dovere di.ricordare nel mo- 
do più ‘degno la memoria dei Concit- 

tadini che sacrificarono..la vita per la 

difesa è la'grandezza della Patria; coor- 

dinandove disciplinando! le varie-inizia- 
tiva Ri che: tutte, anche sotto.1° aspe tto 
dell’arte;sm isponda: 10 pienamente. «alle 
sara esigenze della Cittadinanza; 

« visto che «già mel Tempietto. di $. 
inni sono scolpiti, nel-:marmo ino- 
comprovinciafli, caduti nelle guer 

‘ecedenti per 1 ‘indipendenza, in 

seguito a iniziativa della Società” dei 
Reduci e ritenuto che, nel Tempietto, 
debbano figurare anche i nomi dei mor- 

ti durante l’ultima guerra, apparissen- 

ti al Comune di Udine; 

« preso atto che, in seguito alla ‘con- 

cessione del materiale da parte del Mi- 
nistero della Guerra, è sperabile po. 

trà seguire in breve la fusione im bron- 
del modello della statua della Vit- 

toria dello scultore Mistruzzi, già esi- 
stente nel Tempietto ; | 

« in attesa che, col ristabilirsi della 

vita normale, sia dato di attuare uo mo- 

numento, che solennemente attesti la 

riconoscenza di Udine verso i Caduti 
e riesca adeguato all’ir mpor tanza ‘della 
maggiore città della regione friulana 

delibera : 

  

Giov: 

mi del 

ia pi 

1.0 — di eseguire ino studio esau- 

riente sulle località, che meglio in Co- 

mune di Udine presterebbero per 

erezione di ricordi patriottici, trasmet- 

tendolo all’on. Giunta Municipale, qua- 

le espressione del pensiero’ e dei voti 

della Commossione ; 

2.0 di interessare l'on. 

ad uma razionale e sollecita sistemazio- 

ne del Tempietto di S. Giovanni in ar- 

nionia con i criteri d’efficace semphci- 

tà esposti nell’odierna adunanza dello 

architetto d’Aronco; il quale ha gentil. 

mente promesso d’inviare uno schizzo 
da cui sì possa rilevare quale sia il suo 

pensiero per la sistemazione semplice e 

severa del Tempietto; 

Giunta 

3.0 — di esprimere il voto ehe l’o- 
norevole Giunta inspirandosi a impre- 
scindibili ragioni estetiche, sì opponga 

recisamente all’attuazione di tutte quel- 
Je iniziative che, per quanto determina- 

te da mobilissimi intenti, 
affidamento di riuscire di decoro per 
la Città, sentito.il parere della Commis 

iS 103 Le). 

La rappresentanza degli pineti rima 
dal Prefetto 

Ricevinmo à 

« Teri uma rappresentanza dei tun- 
zionari Comunali rimasti ‘in Sede du 
Fante l’invasione si. portò nuovamente 
i Prefttura. Fu cortesemente ricevu- 

ta dal segretario di Gabinetto del com- 
mendator Masi. Espose all’Egregio fun- 

    

‘avvenuta 

non. dessero : 

  

zionario ul ‘desiderio di essere esattà- 
mente informata sul telegramma testé 
pervenuto dal Ministero che concede 
la disagiata residenza agli impiegati 
Amministrativi. Il valente consighere 

con, distinta gentilezza fece presente eo- 
me la designazione «impiegati Ammini- 
strativi» inclusa gene :ricamente. nel 4 
sto del. telegrammi si riferisce alla 
classe dell’impiegati comunali. La rap- 
presentanza soddisfatta della risposta 

e ol e anche la 

viene eriustamen- 

fl 

conereta È CONSE Ia classe 

dei funzi rima 

tetad essere contemplata nella disposi: 
zione dell’On.le< Ministro ringrazio: il 
p paséro EL N rv 
funzionario aceomiattandosi». 

R. scuola Professionale 
“ Giovanni da Udine ,» 

lonari 

IT Vo lin ale 

11 giorno t) } 

isnerizioni al 
COCA d IRA e a Dal {im inte il HAR. 
coluderanno IMpI 0105an! imente H 2101 

| 0 he 
no 17 dello 

‘81 apriranno je 

Ila Scuola e si vari corsi del        

stesso mese, 

Presso la Direzione della Scuola, in 
del Ginnasio n. 16, si trova a di- 

sposizione degli interessati la ‘scheda 
domanda d’iserizione che potrà 

essere ‘ritirata dalle ore 15,30 alle ore 

20, nei giorni feriali, dalle ore 9 alle 
rire 11,30, nei giorni festivi. « 

Per informazioni e schiarmenti rivoi- 
sersi alla Direzione ‘nelle ore d'‘i’fticio. 

ra 
vla 

per la 

I AR LIE Re Lt 

Requisire va bene. ma 

e pagare °? 

Riceviamo: 
Venne requisito il grano, nell'estate, 

rimandando fl pagamento relativo. Ora 
viene. requisito il granoturco, senza che 
molti di noi abbiano ancora percepito 
il corrispettivo per il frumento requi- 

  

sito, Non sarebbe opportuno che la bu 
rocrazia sl svegliasse UD po” ,, special- 

mente in. questa Provincia così pro. 

vatat. 
r. +. 

! n & 

Per ie Cooperative 
Abtciamo « 

costituzione della Unione 

Cooperativa. Provinciale U!:usse di 
Produzione e Consumo, con sed: in Vi- 
colo di Prampero N. 4, adereste al 
Consorzio Nazionale d' ’Appri "vigiona 

menti con sede in Milano. 
Tale Cooperativa Provinci-"s lidinz 

e ha lo scopo preciso di rimuire tutte 
le cooperative per coordinacs il servi 
zio di approvvigionamento pr>*curando 
alle medesime anche merce delle  mi- 
gliori qualità 41 più buon m>r*a-3 pos- 
sibile. ‘ 

Ora dobbiamo annunciare che in que- 
sti giorni si è istituito anche un Ufficio 
Centrale di propaganda e assistenza e- 
conomica, e tecnico-contabil:. 

Tutte le vooperative interes:ata pos- 
sono rivolgersi al predetto Ufficio dove 
troveranno personale specialissimo 
per: 

Consigli legali, e tecnico contabili: 
Impianti contabilità ; 
Compilazione bilanci, ec?. ecc. 
Per norma degli interessati si comu. 

‘che VUfficio è normalmente aper. 

to, in Vicolo di Primpero N. 4, tutti i 
giorni di martedì giovedì e sabato. 

men. 

suo ‘tempo parlata deila. 

‘“I'estero, porcar seco Ja fami iglia 

TEATRI ED ARTE 
Teatro Sociale 

  

ieri sera al nostro Sociale iniziò 1) 
corso delle sue recite la compagnia 0- 
pe vettistica Mauro I, 

Un pubblico numerosissimo accorse 

ed. appplaudì tutti indistintamenti gli 
di cui è composta la primaria 

compagnia. ni 
«iva » ver accuratamente 

Seena ed interpretata magnificamen- 

dal isti 

    noe messa 

i 

tei 

spieniireediarrzionli sa —eto0-) rn 

-SPILI MPERG O 
I nostri 1 - Quest'anno la com 

memorazione. dei defur iti per noi deve 
ice significato in quanto 

    

avere un dupi 

che Spilimbergo assieme ‘agli ‘eroi ca- 

tano sui campi di battaglia' de- 
anche le innocenti vitti- 

uglio 1919! 
Fu an nai No, pur troppo. La tra- 

realtà di ciò. che fu, balza davanti 
a hoi spettro inesorabile. con. tutto il 

ario dei suoi dolori. 
i l’operaio . spilimberghese nov 

doveva ossere preso a fucilate come sì 
coi briganti calabresi. No. Lo 
friulano è l'individuo più pa- 

è più cosciente. di tutte le gene- 
ne compongono l'Italia nostra. 

votato al sacrificio lo com- 
La Nazione questo. lo 

deve riconoscere, è un merito deil’upe- 
‘0 Iriulano soltanto. 
Quando la Patria, la piccola « pc 

CA 

arie 
{LULI LODI ja 

ve ricor = Ire 

del X De 

   

cIca 

coroli   

    

faceva 

  

Opera: O 

  

di i enti ; 

  

CIZIONEA 

Paziente, 

pie serupoloso. 

  

       

  

a Pai ma non aveva. pane, Hoa aveva 

ivoro ida dare ad « i nostri operai 

«tono la via del L "e sgilio. SaSeriti 

tti domestici, lasciarono per 

mesi le le loro fami- 

   
due 

     

    

est e loro Cast, 
5 RATE i ei é 

lessi O ando all’estero quel 

lavoro cls la Patria «anatrigha» non po- 

teva loro dare. 

- Quanti sacrifici, quante umiliazioni 

patite! To sa solo chi ha dovuto lutta- 

re iti terre straniere per guadagnarsi 

da vivere. E l'operaio friulano per ie 

sue per la sua capacità a' lavoro 
veniva ticiiesto ovunque. 

rimanere là dove era. 
1a 

doti, 

teva ne he 
E 

grato 

chè tutto il mondo è paese. Non lo fe- 

e. l'amore alle casé natie lo trasse all 

ualmente in Patria a portare 1 SUO! 

suadagni. 5 

bivtn anni di fatiche all’estero la Pa. 

tria chiama a raccolta. L'Italia che al- 

Sato friuiano nulla ha dato anzi 

da lui ha ‘sempre esatte le gabelle lo 

cinta per dargli Varma e farlo ae. 

Gorrere verso i minacciati confini. 

E qu iesto popolo buono abbandona 
le officine fumose dove le ineudini tin- 

Ì 

6 tinnavano sotto i colpi della mazza, al 

bandòona.-1 campi, Je opere di pace ed 

aPCOrTE primo fra tti. 
F-friulani hanno dato prove di valore 

chie qui mon è il caso enumesar» e. di 
compattezza. perchè le statistiche dei 
disertori vanno ricercate nelle altre re- 

oloni, dove la Patria ha sempre profuse 

      

«le sue ‘eure. 

* 

fino a 

    

      

per ehé 

Finitala/ guerra, torna a casa antma- 
to da quella ‘volontà di lavoro, da quei- 
l’istinto di ereare, che le e esigenze dl'a 
invaslone e successiva liberazion e eli 
ispirano. Ha un solo minuto di rgita. 
“zione qu o fin dal febbzaio davanti 
alla por degli viel del genio milita- 
re leggo tante setta: :“ «Non si 

   

  

   

  

     

  

   

    

la con 

accettano opera: 

Insi iste’ ed: 

FTILCCKOONAT C) rassegnato e     

SI erano Te 

maniche di camicia. 

Un colpo prima, la.scarica poi, Il pic- 
chetto ha fatto tuoco a bruciapelo; Un 
urlo tremendo, il nostro popolo terro- 
rizzato tugge. 

Davanti alle canne fumanti non vi ri- 
no che i morti.insanguinati e 1 

it ploranti.aiuto. 
} in questo giorno sacrato alla me- 

nel 
LLC 

] 

  

MOorie tutti 1 morti, il saluto. com- 

mosso alle vittime innocenti ché si er- 
cono dal tumulo con la testa sangui- 

   
GONO: 

  

nante e ci ammon! 

«O voi:che vi divertite in 

in feste da ballo, troy 
rentie: aflg », 

Db agordi TR 

vera 

  

di 

  

Carlo Liva. 

POZZUOLO del Friuli 

(1). Per la sincerità, La meravi- 

  glia dimostrata (ed oggi, aceresciuta 

per l’articolo della « Patria ») dall’ar- 

ticolista del «Friuli» a prposito della 
Conferenza Socialista, tenutasi dal dott. 
Piemonte nel nostro Asilo Infantile il 

giorno 25.u..p., fu suscitata dal sem- 

-plice fatto.che tanto lo scrivente, come 
il paese sono. persuasi, fino:a prova. con- 
iraria, che.detto Asilo non.è esclusiva- 
mente nè del: Signor. A.; nè del signor 
B.; nè del Municipio 4, 
Paese con. a-capo alcune. rispettabili 
persone, le.quali con encomiabile. gene- 
Josità. hanno granviemnente coadiuvato 
al.suo, sorgere e. intt'ora gostituiscono 

il. Comitato. Direttivo. ... ., 
Ora CI... È degno sapere se 

  

Ce leg Le 

  

+«Ppersen 1 FO 

te,sull’opportupilà;.0, meno, di conced de L_ 

re-sdetto.locale.per uso.comigio ed in.ca- 

senegativo chi.e quanti sieno 1 Signo: 
Proprietari.dell’Asilo.?- Li.uacihuo. re: 
elamo >» dell’articolista » del .« Friuli 
non doveva tare ..Junque, alcuna 

RO. 

SUusel 

iccartri o turbame 

ig al la mag mino- C1OI°e O 

    

   

    

  

   

  

Lu ede sì 

conierenze. 

Lt sia po sado }:n0D 100N- 

lividiamo /J'iaea, dell’egregio Sig, re- 
tore. della « Patria.» poichè, quale. 

  

iungue. « teoricamente esse. conferenze 

abbiano per ‘missione di. il 
coscienze»; tuttavia praticamente (al 

cun gono & ben 
     

      

Mero im cenerale v ORSO 

altre eonelusioni.. SPec talmente pol se 

tenutè da rappre a di partiti di 
spirito tutt'altro che conciliativo... 

E quantunque il) medesimo egregio 

‘eldtore «per troppo. rispetto alle co. 
sgienze dei suoi conterranei ) le riten- 
ca «non; tanto malleabili da sconvol- 
gersi al primo giro.idi frasi esponente 
un programma od illustrante un prin- 
cipio quaianque ess0 sia »; moi siamo 

pretisamente ben persuasi del contrarie 

base di «quotidiana esperienza. 
poi non tutti Possono 4 

ud a 

va bai e 

una: tendenza. tetragono. ad ogni e- 

sterna;intiuenza. verbale! ), 

[jceolor TOSS0O Roi del. conferenziere 

fatto altro che vieppiù persua- 

ba; del « Friuli» che tan- 

non ha 

dere b ali Chi io 

to: meno decente nd un luogo di educa- 
zione \utale e L'Asilo) reisce la paro- 
la»piùio meno seducente, . , più.» meno 
ri ivoluzionaria... di un qualunque se- 
guace di\Marx... 0 di. Lenin e simili 
PONI; Parola ben. più alta ad. e- 

Sprimersi «nelle riposte stanze d’ost 
ria con relative TRIPPE ed in » 

che non al popolo buono e-laborioso di 
ì 
logzuo lo, 

PASIAN SCHIAVON. 
Fabris in contravvenzione, — Il si- 

gnor '‘Fabiis Antonio venne denunciato 
dalla benemerita perchè domenica scor- 

Sa dispensava ai clienti dei liquori eon- 

tenenti una quantità id’alcool superiore 

a121 per cento. 

CAMPEGLIO 
Ospiti non graditi. —— In unatamiglia 

si presentarono! due giovanotti vestiti 
da militari, mostrandosi stanchi del 

camminò e chiedendo di poter passare 
la notte: modi gentili; complimenti ix 
abbondanza, parole compassionevoli : il’ 
cuore dei padroni di easa, è vinto. Si 
offre parte del desco frugale, poi... la 
migliore cameruccia è pet loro: \Yazio- 
ne buona, ospitale, come Ja sà fare il - 
friulano, è compiuta. 
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stro Parroco. Ebbero Sio Chief 
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GA1SCOTSO. 

MAIANO 
(1). sigg) ti derubato. — 

no SÌ tengono d’oechio i prop 
del-R pi di perse 

caccilarli, 

  

lenne e« 

    
guitano me 

ma, non sl 

notturni -ONpiti i 
usano ques cx 

  

   quali anche 

:chi ehiloer "amami     

    

rubarono al 

  

134 Ì 
if.d 

“ a i “ 

fa {redde e dopo un la 

voro. simile un Lbiechiere-non fa mica 
ton 

Ll'istesso lavoro con più-infeliee ‘esi- 

to tentarono la scorsa notte nel eaffè 
cel Signor M.ani Arturo. Al. rumore di 
passi hu neo la via, eredendosi scoper ts 

 ladrunedoli se ne andarono senza po- 
ter asporti nre la minima tosa. 

S- DANIELE. 
rt) Credendo di fare una buona 

da jert-sera aleunii ignoti, penetrati net 
'eciniv della. ferrovia, se assi 1arono i 
as netti us. bagagliaio di un treno fer 

Dre- 
L 

Tuo al ta STA? ZIONE. AN Minori” di Kmnan » 

nmto mentilii a cAfteiiohi Tasti reti 
1 LE 141 ULa i to va PUL £4 i [IIN MuUuita po- 

LEFrOo >» ruba Ti 3 i 
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\ dic la pe na tario lavoro di notte 
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per: 0e0sì “poca Fimunerazionif. seriza 
contare sl pericolo prossimo ‘del soté 
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fo pi n 
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i Ci. Ce notizia d . 
PÒ sù { vi î LU 
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‘ona 11 I A.il Ul EST Tre 
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\ È Pi ; i 8 e rIgglo processiol 
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rà eat l i te] e d magistrale det pri 
Dri, CA Tol. nf i/Mgani ‘deli nostro Seminario. 

CAVASSO NUOVO 
Mancava 

«A ntonio 

necessario prenders 

tracco- Natale. 

«Così non.la pensò il derubato il qua- 

nn “i } 
aLe Qi cacclatore STE il € 

pini ceroio questi credette 

ì quello di certo Pe- i, 

ié vistosi mancare il sUOo fido spe orse de- 

La: | } Jelteme pità muacia; ì; dopo poche in- 

slagini,scovò la bestia che. venne réesti- 
tuita al padrone, a: 

Perl Pellini la faccenda non .sorre- 

Più probabilmente; liscia, 

CLAUT 
n dh da dii 

Fuxto di legna, trek) ua dita Giaeo 
ec a MATER) ; 
mo. 4ecchini di Maniago hs denunt 

1 1 : ita Ù Wi 4 i» 

LO alla bene merlta 1 Furto continuato 

del quale è stata Vi ima, da. parte de 

&ddeé tti all ‘impresa Tei 

Clautara. } 

eueinieri, 

fume 

  

ri sul inieri da 

brav ì eeonomni, VUDaVvano 1] combusti- 
ici v lita Del PO) Î : 
bile alla.ditta Di ‘al'è fa polenta ai la- 

  

Dei ladri 

sendosi. mutate par 

po dei eucimeri, 

TAVAASTO 
Giciclista disgraziato. HI ferro 

viere ( loee] hiatti Giuse ppe di anni N 
causa uno scatto improvviso della bieà- 
eletta stramazzava violentemente 

suolo, 

voratori. Nessuno mdizio es 

:eehie volte ib tuxw- 

al 

Nella caduta riportò ferite in varie 
parti del gorpo ed uma lacerazione ab 
emochio sinistro. i 

V enne inviato al vostro ospeda ile per 

le entre del'easo. 
MI O A i, SODA 

. Un treno merci nella Galleria E- 
I: linea. Modane, si è spezzato in 

due, e la see ‘onda metà formata da otto 

vagoni e una Jocomotrice, causa un cor- 
to cireuito, rimasero completamente di 

strutta dal fuoco, 

Via Veneto a Roma sarà intitola 

ta in poi Via Vittorio Veneto. 
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Ei 

Finalmente è 
finolfiente, ha dato alla 

no ‘mggtesto-programma, Ghe 

Î luce dB” dqderminata la nascita 1 ai 

Le geo polemici col « Giornale 

sir Api darsi. Perchè; anche, 1 

P qui 0A ha l'aria di rispondere indi. 

iente al critichel ghe siamo anda- 

ndo, anzi,eB® siamo andati spul 

>. delle peose del « Giornale » di 

Da g@€l giornale ritagliamo il 

I Faso, 

  

ffoanit: 

   

    

      

  

   

   

    

    

  

ov, (Vol. See 

rima vostra 
È ” 

  

‘a di essere 

si dischiua- 

riunite 
i la. VICINO, nella 

x BAI, dd nelle della. 

P ntro i demolitori della vitto- 
n ROY Quo ess ì apertamente od in 

isidiose — uti i partiti c 

    

   

      

  

  

  

  

‘appresentarono Je forze 
Mil Paese > sostenne attr 

rose prove della SUEerta, no mante- 

iuto la loro sucra unione, La vittoria 

pifi è una colpa da espiarsi, come si 
dl i fi disce a Dronero, nè un episodio da 
0 e blio SARA: si id 

Mi orsi in vplio e da Hiquidarsi con ope- 
Mili tazioni finanziarie, come sì ESE 

[MIRI Homa, ma 1 

Ud { alle 

î 

bici patrimoni SVI e 1 

NE Re nuovo sì è li 

' ta di lavoro ripuratore, 

   
gle sresso democratico °° e profondo. 

Bisogna riformare lo Stato, bisogna ri. 
formare i tributi, bisogna che 1 equili- 
brie' della guerra ria trovato a spese 

ti centi: un ordi- 
1augurato. 

Su questa basa deve erigersi una vi- 

di pace sociale, 

  

i li ordine, poichè se la guerra contro 
lo st raniero è stato un male necessario, 

‘ja guerra civile, a eui i partiti estremi 

       

vorrebbero trarci, sarebbe na cala- 

nità imvoparabile. 

> ELETTORI! 

Ù 
Ò È #2 » . <@ 

L Voi siete stati esuli. o siete rimasti 

i nel territorio invaso. Voi avete nell’e- 
Cailio conosciute uomini ché hanno 

i! i! 

i difesi 
Mio 

Ri JL 

occupazione stranicra, avevate 
i: ii la vorare 1 GA 

  

e tenuto alto 

Liberati dalla 
bisogno 

fi ahitepa | «di abitare 

vostri. Interessi 
nome di queste terre. 

v $ 
Dip 4 > Case 

levastate, di esser sapete u SUULOTSI e 
    

(some, nel prim Mesi, 11 Governo 

( vi negasse ogni contorto; sapete chi 
% . wi 

ij sieno coloro che natuno. HI ugnato la 

I vostra TIE ene 

i vec le IZ j0l 

Sì GOuSaC rArono alla 

tel \ostro pae: Se, e he otten- 
d "i Rn de dd è VT , 

PMeNo DIA 15: quale man Fran- 
b- 5 @ 3 ee 3 
pei esgut.» : VS dig i 46 Si 

Rie
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di 

fiolon« 

i balua 

  

ba 
tano II propr 

Favanz 

i p ete. 

I | Fasci io, Senza 

  

  

E Maguestanost ‘ego One attende an- 

di cora ja Sua restaurazione . è tutto «un 

Mi vovo gI dinamente, leso necessario 
ARVe ‘37100 del Friuli e dalla 

nOsizione. posizlt 

Pe ta a 

trenglana 

È IRON RItà F prosperita 

Il daze alla re- 
Ti, I909 d Provincia 
lezza, è elevare un 

ni nostri Confini. 
ila Cons: OO RINO 

\itoyva sua 

   
    

Edo pati 

  

Per ì grandi fini 
pd la vittoria. ed 

lella gue 

  

titi in Un 

Vuno accanto 

articolare 

accet- 

nessun partito 

fa. sono un PALI 

  

che l'essere 

‘all’altro tolga il 
mentre 

amima che 

ato aYrebbe, prima 

hai ttapo 7 
carattere P 

GIASC UDO, 
tutti agsieme 

guerTa, della 

Kosato di proporre, 

   

            

   

   

Hi 

non 
4 - . Vy POI, - 

di tutto il Friuli. 

È ” . 

mento. E Li At 

Fio 

Pe ZAA interessi locali g10Y® 

lo sforzo concorde e tenale 

qagcrosanti 

meno 

bbla- 

pro: 
intendimenti 

a eli uomini NOStTrI, 

Con questi noia 
Y feta 

RO GRIUALO è 

   bvati e-1e «rrmgo . parlamentare, 
1» n a 33 pr Pa 44 pr 

We CHE, | autorita; per dumosrra. 
4onemaata del loro civismo durante 

. è è I; » N SARAI % iii 
Taspro perodo, diano migliore affida- 

  

lame cereati tra 1 vostri 

{ 

} 
È ha monili ti Propri è perchè del loro in- 
-teressameNto e del loro affetto presta- 

ma gggior l saranzie ». 

l'chell, dei Caporiacco, dei _. Cristofori, 
‘degli Ing. €. tania (vedi « Patria del 
Friuli»); dei Tullio non dei nostri A- 

j ;gnola, Galletto, P robati; — la vittoria 
è opera loro, non nostra, non del popolo 
che la lie e la fece, Questa benedetta 

li 

* vittoria, esponendo l'integrità e 1a vita 
‘nelle trincee, 2 malgrado dei mali ‘Go. 

‘verni che il Fascio sosteneva, Spingen- 

doli ad accentuare quel pessimo indi- 
| rizzo che, secondo 1a Commissione d’in 

| chiesta (presieduta da un illustre riv. 

lano) e secondo l'evidente esperienza 

o. La vittoria non è dell’umile alpino 
‘del fante ma invece di. lor 

f ignori del Fascio; la vittoria non è di 
combattè, pati, fu ferito o mori, ma 

l degli imboscati giovani e vecchi che 
impiegarono i cinque anni di guerra 
‘nel Parlamento e Tuori a lanciar sospet- 

ti, a , provocare internamenti, a preten- 

dere una più tedesca disciplina a dan- 
‘no dei combattenti. La vittoria — se 
| cordo il Fascio — è. di coloro che ca- 

è Venuto 3 

bg nostri BONE ittadi uni, pere hè il Friuli. ©‘ 

Li sentite ? La Vittoria è degli Hier- ‘© | 

successiva ci avea condotto a Caporet. 

RONACA ELETTORALE 
  anca 

Ul nce. 
Junniarono i nostri gloriosi battaglioni ‘ 
alpini 0stre eroiche brigate, che, 

Mein] 

rialla 
Gee Dn 

  

    

   

      
   

Votar UA 

Ronta 

no alla morte 
Vittoria è 

tel soldato italiano. 
Friuli © non è di coloro 

1 loro sangue per 
a eri odimerl o_Pal ma di 

  

La    

  

   
dal: giogo cast Fa ascio: i candi 
Fascio devono essere trombati     

      

  

        

  

    

  

non liquidarsi 
:?2>» Non la 

ma le con- 
ndotta politico- 

FIGATA re della guerra (e 

stre colpe) devono liquidarsi 
zi finanziarie e predisa- 

e con n l'imposta sul capitale e con 
mogressiva, a carico cioè 
i « patrimoni sue e recen- 
patrimoni più. pingui — 

Imente. Solo così si posso - 
vare le fortune secolari della Pa- 
anche se non si salvano le non se- 
db: dei fascisti. E solo così 

ci sarà una reule democrazia —.non u- 
na cr parolaia ad uso dei ma- 
nifesti del Fascio. 

Ai deputati fascisti uscenti — giac- 

chè il manifesto ne vanta le benemeren- 
ze verso i profughi e verso i rimasti — 
ci permettiamo chiedere il resoconto 
finanziario del Comitato Parlamentare 
per i Profughi, di cui non abbiamo an- 
cora avuta visione; chiediamo che cosa 
hanno fatto o procurato di fare per i 
rimasti. Vogliono farsi benemeriti dei 
numerosi internamenti avvenuti ? 

Il Fascio promette la restaurazione 
ciel Friuli. Ma se i suoi uomini in ‘un 
anno dall’armistizio non hanno saputo 
allargare la loro attività politica oltre 
l’impiego di pochi operai în lavori ste- 
rili; non hanno saputo additare al Go- 
verno un piano di lavori che accresca 

produttiva della nostra re- 
ei assicuri..1l assorbi. 

dint della mano d’opera? Che Wale se 
sono concittadini, che vale il regionali: 
smo della lista, quando detti uomini 
Sa dimostrata la loro incapacità e 
l'imcomprensione dei’ problemi dell’o- 
ra? 
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- La carovana Cirianic="fonati 
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-Donati si 

ore 10,50 

x-Hilippi- 
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estra di Ginnastica < 

dilia Posta. Era. a 
qualche comparsa spilimberghe: 

fra cui notammo fVex-Sindato Cole - 

il fratello dell'onorevole edi quat- 

tro attacchini, Parecehie donne, 

ciroupe» 4 

NI à 

san 

eredei; 

do si riaprisse la vendita dei mobili 

acquistati feliceriente dal Comune. a 
{(tenova, vi intervennero. Fecero. atto 

° presenza una vefitihà -di soldati in 

La «folla» raggiungeva 
questi 

la uscita. 
Quasi il 

Quelle, 

e compresi 
Ì 

Res 3 A Ne 

Uk : urna “N biondo sarzone, è Nor SCOROSCIU- 

‘“entò i due candidati -- novità 

dott. Donati. è- va Mimi 1 
sponendo 3] 

RO ] ì 

programma democeristia 
Vogee 

  

era(fioca: in compenso 

Manco SA de del gesto 
\l tirar delle e te EA cd ki di rum ni petè il Pro- 

oramma del p i È gon: Nazione pp 7 

; ii © Seorrezione 
Vi Po PUT) EA pio: n) è 

EISi P'OMAazia senza trattati se- 
i rivelò Panini È 

L'Italia, è piena di 

cai e gone 
Senato 

ehe 

{ cCOnNseo nertemente O Rn i Po È i dalia e Uerra 
vi 101 DEE endian è » È [a € no1 pi SAMO — sopeinngé ton 

- Che cai Ye fi Na e ei sia dato Fiume 
a dalmata e quel Hi ri tela nostra, ripete 
italianità à 

  

dei Iuo- 

  

Ripa ISSÒ qui indi Cose Seneriche ripe- 

Kia da infiniti propagandisti, Seaglian- 

dosi velatamente contro l’idee « itruen- 
ti » dei partiti estremi che minacciano... 

la costituente e simili bagatelle 
- «Noi esigiamo € ‘he Ia nazione sia 

armata, sì, ma che gli armamenti vis 
via siano ridotti al puro Necessario per 

la salvaguardia degli interessi patrt e 
dell'ordine interno! — ». 

T ratteggiò brevemente il diritto del- 

la piccola proprietà diritto acquisito 

dai Sacrifici di. un popolo lavoratore. 

Espose il desiderio che l'emigrazione 
sia libera e tutelata, che le sevule di- 
ventino libere nei liberi comuni, pat 
ò infine della assieurazione sulla Vet- 

chi laia. 

Mina 

si pre- 

Conelase dicendo che’ il progra 
loro è questo, programma che 
pongono attuare se eletti. 

Nessun applauso. Una generale fred- 
dezza, segno evidente che per eh e- 

  

re sulla linea della se- 
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lettori udinesi giudicata la lista 
dell’aratro abbandonato lì eome una 

reclame di mac Do agricola. 

fioca non #9 avuto "isonal «4, za relle lo 
OT} 
IAA 

ni seguì 

No Non mi 
per ci 

indiper 

  

Ciriani a Donati. 
A 

o asservito a nessun 

  

partito, 

la 
1. 

INnsel V are la mia libertà; 
ome ho fatto per 

Disse che i     

   

    

  

mia 

    

(CL_DTORANI Vemiti 

ora 
di- 

      

del Fasci 
e «Gazzeitim.» {{ a del Friuli » 

pubblicano un potente ordine del gior- 
‘0 con ‘doni il Faseio protesta e atro il 
ilcenziamento degli operai da parte del 
(renio Militare per ieri. 

i pot entissimo ordine dei g.ofno Ta 
pubblicato anzi stillato quando sa- 

peva già, anche dai paracarri; che il 
enziamento non sarebbe ca avrenn- 

1 almeno prima del 16movem}re. Noi, 
per esempio, siamo convinti ehe 
verrà neanche il 16 novembre, 

Davvero «he il Fascio è fattivamen- 
te democratico... in ritardo. 

Per ls spese delle elezioni 
Il Partito Popolare non ha fandi se 

greti. Le spese per le elezioni soto ri- 
levanti. Le Sezioni, come fanne. 
«vedono alle ‘piccole spese locasi. iMa ov. 
corre anche che chi può contribuisca 
alle spese generali. Apriamo perciò una 
sottoscrizione, presso la Segreteria del 
Partito. e presso l’amministrazione it 
giornale « Il Friuli », 

Aglivamici il dimostrare col proprio 
contributo di Lepuprendere l’importan.- 
za della lotx 

sì 

40n av 

Politi; I] Seeretàrtio :0.M. Pettoell. 

Comizi del PP. 1. 
a brite): Rispettivamente a Ma- 

ron e a Famai di Sacile furono tenute 
tornfertize dell'avv. Bortolo Galletto. 

Concorso numeroso, uditorio attento. 
Dalla parola:viva e convincente dell’0. 
latore apprese quella buona gente tut- 
ta..l’importanza del nosttò programma 
è SCOppiò in viv prolungati applau 

Dovunque, la più bella aeco- 
E combattente vie: 

Aci È 

SI, però, 
Ro D ? 

elrenza “all 

ne tatta dai 

31 CATLAGI1DI,, 1 

egreeto ex- 

     Siloi cià fidi soldati, ora pa- 

   de ‘ : 
qua 17 ricordano " ei; 

i 1043 LAGCOLUG O. SUO 

NAfermaa 
paterno suo Valore ‘intre. 

ssi ora formano la 

comando, 1 

n ognipaese e 

sua reletta corona 

Convegno delle. Sezioni 

I DELEGATI MAN DAMENTALI E 
TCANDIDATI sono. pregati di non 
mancare al Convegno indetto per lune- 
di p..v. ore 11, in Vicolo di Prampero 
N. 4. 

elettorale as. Vito! 
Ci scrivono da S. Vito al Ta agl.. 31. 
Per domenica alle are 2 

a conferenza li 

Pod ral 
Î nani 

Fervore 

è annuncia- 

del sig. Galletto del 
teatro Sociale. 

    

  

Il signor Lagomaggiore parlerà per 

i combattenti in piazza maggiore do- 
menica 2 nov., e i soenori Ciriani e Do- 

natimari ino nel pomeriggio pure di 

“ 

  

Un'importanssima scoperta archeolo- 
gica è stata fatta in questi ultimi tem- 
pi a Pisa. e precisamente a S. Piero a 
(Girado, chiesa situata sulla via di Ma- 
rina di Pisa a sei chilometri dalla città. 

Si tratterèbbe di elementi archeolo- 
sic che dimostrerebbero la reale ve- 

nuta di S. Pietro Apostolo a Pisa per 

via del mare e per conseguenza delle 
Origini apostoliche della Chiesa pisana. 

Intorno all’attuale Basilica di S. Pie- 
to a Grado sì dibatteva da tempo una 
Questione: perchè il tempio presenta 
ull’esterno materiali di strutturà di re- 
motissima età accanto al altri di perio- 
do meno remoto, Si può pensare all’am- 
pliamento di un tempio già esistente 
dedicato ad altro culto. Un minuzioso 
esame del muro perimetrale lungo il 
giro esterno ed interno’ della Chiesa 
ha stabilito tuttavia, l’omogenità d; 
struttura e di materiali nelle indenne: 
ta e nella base, tanto da eseludere un 
ampliamento qualsiani: 

Tutto inoltre pertà ormai:a ricono- 
scere in quel Inogo 1a eo di un 
culto che si ricol'aca nelle sne origini 

La voce 

prov-. 

per la ricostituzione 

  

col nome dell’Apostolo Pietro a ricor- 
do del quale era stato PBre0to un primo 
tempio, demolito poi e; 
del quale 

sulle fondamenta 
venne rie ostruita, nel quarto 

secolo dell’era volgare, l' ‘attuale Basili- 
ca più imponente e rispondente alla 
tracelata diseiplinà della Chiesa Cri- 
stiana, 

S. M. il Re, avuta notizia della sco- 
perta nella recente visita all’ Em. Card. 
Maffi, volle pantare gli scavi  offer- 
mandosi a =ilgo e .interessandosi mi- 

   

  

vit mrii If An 
nutamente, 

  

    

   

   

  

   SOT ba an 
ALOL tua s0 nome di «Set La de Q 

  

p 

(43 Sca nehi.. “della 
LALA 

O dun 

né un filosofo, 
O prima el imme ì £ gineremmo, 

suonatore di chitarra tick Lidi   bel VEC- 

  

(Li pepites», e si mise a suo 

verbo, «Ritorniamo alla i, itiva, 
ott: ia APA è 1 Di gettiamo via il denaro e gli abiti e gli 
orpet bi della Giv lltà e de 1 progi resso, ve- 

Stiamo ci di pelli, nutriamoci di caccia 
e d’er be, gover niamoci con le leggi del- 

    

la coscienza e del cuore, venériamo il 
Sole, il cielo e gli astri che sono sim- 
boli di Dio, TPORlamMOGI in rozze ca- 
panne e dimentichiamo che più lontano 
SI vive altrimenti», ) Ora la setta 
cle conta un centinaio d’adepti; vive 

iù A quando a 

nuova 

la sua vita serena. 

quando, come eerte ar 

, i suoi affiliati mena ne "hei 

campagna vergine, tra vecchi ruderi di 
templi, 0 sotto-il'cielo 

brano la loro festa. 

si 

sconfinato cele- 

  

044 

C'è ehi si lamenta oggi dei prezzi éle- 
vatistimi delle ferrovie, Sembrerebbe 
però a torto se si desse uno sguardo 
- RT costava un viaggio cent’anni 

‘ Allora per andare da Genova a To- 
rino si impiegavano non meno di due 
glorni e si Speudevano 27 franchi col 
velocifero — una specie di piccolo om: 
Dibus.tirato da quattro \eavalli — Che 
partivaflisolamerte tre volte la settima- 
na, oppure 33 franchi con le diligenze 
postali, che. partivano anch’esse un 
giorno.sì e un.giurno, e non viaggiava- 
no mai nei gio ‘ni festivi. 

  

Nè meno dispendioso era il viaggia: 
DI ( Ho a vapore», Ogni tre 

oru@martivano da RIEROY a per Litvor- 

no, @ivitavecehia e Napoli, dei piccoli 
piroscafi afrancesi; 

passe@eetri 

toscani o napoletani 
di prima e di seconda 

DirprimaPelasse si spendevano 
COn 

CKAsse. 

da Genovara Livorno franchi 35: di se- 

conda classe:!252;%da Genova a* Civita: 
echia #0. franchi.di prima. classe e’ 

AI x fi NT. . 

a Genova a Napoli 
AOPASASE Uro 
110 di seconda: 60 Ad 

  

qui ) tiehiedeva alme- 

no rduattro giorni allora. 

Ma @ireîlo è Da fe sì pone atten- 
gione chevati viae gio da Roma a Parigi 

richiedé- 
iver diret- 

Sa ineprima classe non si spendo- 

costava .:-da 400. "500 franchi e 

si.giorni, me ra oggi col      

no E he appen na 200; è CANE il passaggio 
«Jel Sempione eostava 75 lire per, viag- 

ciatore. 

» Vennero 59î ] primordiali 
3 psissime, ma in. com- 

penso {come Menta I Napoli-Portici). due 
volte alla settimana faceva servizio una 

banda militare. 
Serviranno questi ricordi 

r il recente 

ie ferrovie, 

meieseryIzI, e. COSÌ 

“ 
CA miti gare 

au- i] senso di disgusto pel 

Per.le provineie redente 
ROMA, 1. 

ne della R. 

In una recente riunio- 

Commissione istituita col 
decreto 18 agosto 1919 per la valuta: 

dei danni di guerra e per le ri- 
chieste dei generi in natura da trasmet- 

tersi lle commissioni di riparazioni 
relazione disposizioni dei trat- 

accettato 1l principio 
nuove provincie 

alla tregua 
provincie del Regno. 

ZIONE 

in alie 

tati di pace, tu 

effetti 

considerate 
ie ea Ta 

Reed Vanuio 

delle antiehi 

ROMA, 1. —,Im esito a trattativa 1n- 
ziata dall'ufficio centrale per le nuove 
provineie presso la presidenza del Con- 

siglio colePIinistro del Tesoro un decre- 

to reale pubblicato sulla « Gazzetta Uf- 
ficiale » dj ieri, ha stabilito la somma di 
sessanta milioni di lire quale prima rata . 
di.un maggiore eredito di cento milio-. 

assegnato per l’esercizio sin corso 
economica delle 

zone danneggiate dalla guerra nelle ter 
re redente della Venezia Giulia e Tri- 

dentina. 

ni 

  
ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Stab. Tip. S. Paolino 

NATE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE | 
SPECIALISTA : pregerizione di occhiali, cura 
di difetti e impertezioni de xlla vista, ‘degli ‘ 
occhi e delle palpebre, di 1] DALE ONIIAZIoNI: 

Visite li, 12 s 13, 15, 17, 18. Gratuite 
per.i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Upine - Via Felice Cavallotti 
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Serio Calmie ere Colmi ciale 
GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 

A Mii sa 

Uffici - Cantine - Magezzio! - ti one. Geco, Fuori Porta Cosioner 
(oltre Îl sottopassaggio ferroviari) 

S
R
 

    x n° n
 

5 hp 

e
 

Vini 

    

        

ToSsi - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 eradi a L. 1.70 
>, bianchi - Cantine Cipriani Soave » 2. 

i >? in bottiglia Bose à extra (originale) alla bottiglia i » 3.90 
i Vermonth Cirizano ta ; 2 . al litro » d.25 

» Torino (gradi 15) . . ; 5 4. - 
Marsala Originale Florio S. 0. M. casse da 24 alla cassa . » 132.— 
Olio d’oliva. finissimo . i : al Kg. » 5.00 Cioopalata Santè (puro cacao. e zucchero . re > GL 
Sapone.da bucato casse da 50 chili, nominali . ) >». 100.— è; Carne arfosta con contorno (barattoli da grammi). — 2.90 Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso ; 6.—- 
Grappa di moscato alla botti ighia | > 6.00 
Cognac Union Distillateur Bordeax alla bottiglia i ; > (e ; # Strega Alberti Benevento >» 17.50 

a Fern \et-Branca ‘casse da 12 botti la cassa >» .138.— 
pù ‘asse da 12 bottielie a È ò BR. 

Ki | au ‘ Forte siak a prezzi ian al costo 
Sciroppi.- biscotti - latte condensato ‘ONsServa - 
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cegHale vilhia vità rm È scattolame Champagne Spumanti 

d ui a n CIIRNELE TETI N Ghiaccio ‘cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 
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Memorandum - 
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‘ Lettere mortuarie, ecc, 
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MANIFESTI | 
» Annunei Matrimoniali AE ta 

Servizio completo per È 
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bliche e 2 rate ss * % 
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IAS, DO     

ie TO zioni per 

  

i a vata . ts DR UZI reati È sa aa 2A DE È Da, n° ‘ 2 “o Ibbonamenio siraordina ; le «Pri», RNDIOÌ Genio Sraorii Da 

        

« La Parria del Priuli». di — - al “ Friuli 99 — ; 
La È } ) fo i AE 
dine, «Il Piccolo «ii FI1CCOLO 

I Speri pmi > 0°“ Aprianio un abbonamento straordima. della Sera» di Irreste - «La rio al «Friuli» da oggi al 18 novembre 

  

    

  

Gazzetta i Venezia » «I! Re - per la campagna elettorale “ 

sto del Carl ino» «Il Secolo», Lire DUE, 
« I! Sole di Milano. «La i - 

Stampa », «La Nazione» di 
3 irenze» « La Tribuna», «Il ULTRA 
Tessa ggero» di Roma « Il Mate È ., e SE 

Una. di Napoli « Il (Giornale Agli abbonati ed dimici > 
di Sicilia » di Palermo ed altri i S 
viornali ( Da tutto li #riai ei giungono la. + 
5I > menti per il mancato o ritardate reea- Sì ricevono presso la 

UNIONE: PUBBLICITÀ. ITALIANA St eni 
De tarei Gon una eartolna il dis- 

Via Manin, 8 - UDINE 

servizio, perehè possiamo mettere a pe- + 

«IH Piccolo » ed «ll Piccolo 

‘o te & ose. 

a Se ra» usciranno ProSss!- di tecnica amministrativa eì impediseo sà 
namente in Trieste. ro di rinnovare il periodo dei nume- 

n:3: OLA» Lui: Prechiaino a Filiale della Unione Pubbli- RESOR perero colite + ° A x ‘ano il le per aa cità Italiana, Piazza Carlo Gol- o Ii SIOTnale er DMN 101 d A Ì tTersiì a contatto eo nostro movimento  . 
‘ON, di. politico, ad inviarei l’importn dell’ab- 

benamento. 
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Abbiamo spedito a pareéeécai amici il ss 
giornale per saggio e sappiame che non nes 
è stato mai loro recapitato. Esizenze | 
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ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

  

Udine - Venezia 
Partenze : 0,45 — 6,45 — 11,17 — 17,45. 

Venezia - Udine 
Arrivi: 4;10 210,2 — 13,45. — 17,7. 

Portogruaro - Casarsa 
Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 

Casarsa a..7,31 — 16,43 — 21,35 

Casarsa - Portogruaro 
Casarsa 4,30 — 9 — 19,35 

Poriogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19.57 

Udine-Triesie e vicsve sa 
Partenze: 5,30. — 14 — 19,30. 
Arrivi: 7,80 — 10,50 — 18,5 — 21,50, 

Udine-Palmanova-fervignaro 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,49. . 
Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. 

Gervignano-Palmanova-Udine 
Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. 

Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,10. 
Udine a.: 9 — 14,30 — 19,50. 

‘ Gervignano-Trieste 

Cervignano 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 
17,20 

Trieste.a. 9.20 — (d) 13,50. 18,45 
 — 19,20 

Trieste-frarv » 0a 
Trieste 30 — 6.50 — ill5 — 

{d) 17,35 — 17,55 
Cervignaro a. 8,45 — 13,7. (6) 18,47 

— 20,15 

Udine - Pontshba 

Parteize 5 — 6,15 — 17,40 

Pontebb:i - Udine 

Arrivi 9,20 — 22 13. 

Udine-Gividale 
Udine: 7 —- 11.30.18 

Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 

  

Gividale-Udine 
Cividale: 8,10 — 14 — 20. 
Udine a. : 8,40 — 14,30 — 20,30. 

Carnia-Villa Santina 
Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 -— 21,4 
Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20.20 -- 21,52 

Villa Santina-Carnia 
Villa S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,58 ‘20,25 

Gisarsa-Gemona Ospedaletto 
Casarsa 10,40 — 19 
Gemona a. 12,35 — 20,55 

Gemona - Ospedaletto - Casarsa 
Gemona 5,35 — 15,35 
Casarsa a. 7,30 — 17,30 

Gividale-S. Pietro al Nat.-Caporetto 
Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 

5,55, 

S. Pietro Natis.: 8,54 — 19,lè — (tra- 
: dotta mil.) 6,29. 

Caporetto a.: 10,35 — 20,59 — (trad. 
mil.) 8.10. 

Caporetto-S. Pietro Nat. - Gividale 
Caporetto: (trad. mil.) 17,95 -- 3,40 — 

16,10. 
S Pietro Natis.: (trad. mil.) 19,1% — 
72202 

Cividale a.: (trad. mil.) 19,50 — 7,55 
-— 18,25. RES 

Cervignano-Latisana-Portogruaro 
Cervignano: 7,55 — 17,22. 
Latisana: 8.59 — 18.25. 

Dam 

‘Portogruaro a.: 9,26 — 18,,2. 

Portogruaro-Latisana-Udine 
Portogruaro; 6,10 — 11,40. 
Latisana: 6;39 — 12,8. 
Cervignano a.: 7,41 — 13,10. 

TRAMVIA Udine - S. Daniele 
Partenze da Udine: 8,45 — 11,55 

1455 — 17,50. 

‘ S. Daniele - Udine 

Partenze da San Daniele: 7,5 — 11,35 
35:18. 

Udine-Pontebba-Tar visio 
Partenze: 5 (X) — 6,15 — 17,40 (X) 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 

Tarvisio-Pontebba-Udine 

Arrivi:.9,20 —. 22,13 — 29,17 (Xx). — 

(|) Mercoledì, Venerdì Domenea. 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 

10.10 1/10 -—10dbe 119 2 
14,25 — 15,25 1625 — 1725 — 
18,25— 19,25 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — 
9,15 — 10,15 — 11,15 — 12.30 — 

13,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 

..1730. — 18,30 — 19,30 — 

20,30 (festivo). 

  

Servizi Automobilistici 

Pordenone - Aviano - Maniago 
Partenze da Pordenone: 7,30 — 10 fine 

Aviano — 16,30 — 17,30 ifiro 4&- 
viano), 
Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11.49 — 

da Aviano — 15 — 19 -- da Aviano 

._ Pordenone - Cordenons 

Partenze da Pordenone: 7 — 8,40 — 
14, la 

Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,39 — 
11,50 — 14,50 — 18,20 — 20,20 

Pordenone - $. Martino - Maniago 
Partenze da Pordenone: 10 — 19,30 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,30. 

Udine-Faedis-Nfmis e viceversa 
Da Attimis: 7,30 — Arrivo a Udine 

8,30. 7 
Da Udine: 11 — arrivo Atimis 12. 
Da Attimis: 13 — arrivo Udine 14. 
Da Udine: 16,30 — arr. Attimis 17,30. 

Recapito Albergo al «Telegrafo». 

Tramvia del But 

Partenze da Tolmezzo : 7 — 12 — 17,30 
— 21 (giovedì e sabato). 

Arrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,55 — 16,40 

    

     

    

    
    
    

    

  

    
   
    

    

    

  

   

  

     

   

              

    

   

    

  

      

    

   
   

    
     

    

   
   
   

   


